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PEST, 21. -^ La Deloga^iono au­
striaca lììacusao il bilancio degli 

Atìdvixssy TÌspoinìùniio ad una in­
terpellanza sugli affari d'Oriente di­
chiarò cho non poteva cho ripeterò 
le dichiarazioni deiranno scorso cir­
ca gli scopi politici del Govorno : 
oggidì poteva constatare che la pace 
d'Europa non fu turbata: le com-
plioaxioni ulteriori furono rimosse 
«ssondosi impedito agli elementi stra­
nieri di partecipare alV insurrezione: 
finalmente che le riforme proposto 
furono accettate dall'Europa e dalla 

, Turchia, e accolto pi^naniento dagli 
insorti, che doi^andano soltanto ga^ 
ranzio pella loro esecuzione. 

Vallone attuale tondo a porre in 
esecuzione le riforme, rimovcndono 
gli ostacoli. 

Andrassy esortò a non abbando-, 
narai al possìmisuio, che confuta coi 
successi ottenuti. 

Soggiunge che V Inghilterra non 
avova ancora adtìrito airaccordo delle 
potenze, ma ciò può derivare dal 
fatto che, contrariamente alle for­
malità usuali» la comunicazioDe di­
plomatica ebbe luogo teJegraflca-
mente. 

Andrassy ò convinto, sen^a voler 
osser profeta^ che TlnghiUorra ade­
rirà appena cho conoscerà le inton-
zioni delle potenze tendenti pura­
mente alla pacitìcazìone. 

Andrassy dichiarò di non poter 
coiDunicare raccordo di Berlino do­
vendosi informare prima dì tutti la 
Porta, e constatò cho le potenze u-
nironsì nuovamente a Berlino" per 
concentrare tutti i loro sforzì'pel.man-
tenimento della paco, e porsi d'ac­
cordo sui loro modo d^agire, esclusa 
qualsiasi idea di occupamno, perciò 
che occorra alle proviucie insorte e 

per la loro rigenerazione con miglio­
ramenti conformi alle loro condi­
zioni. , 

Andrassy vede nelVaccordo di Ber-
lino un fattore importante per la 
pace europea. 

Le potenze ponendo in disparte 
gli interessi particolari hanno ferma 
intenzione di porre come loro^ mas­
sima il mantenimento della pace ed 
il miglioramento dello siatu Q_uo in 
Oriente a baso della situazione e 
degli sforzi delle potenze. 

Il ministro constató][che l*Anstria-
Ungheria non ha nemici e trovasi 
nelle migliori relazioni con tutto lo 
potenze, che ha un esercito valoro­
so, e può, sforzandosi di mantenere 
la pace, attendere con fiducia il suc­
cesso dei suoi sforzi. 

SANSEBASTIAT^O, 21. — Que> 
sada è arrivato per assumere il co­
mando delle truppe, 

BUENOS AYRES, 20. ~ Aper--
tura del Congresso. — Il messag­
gio del precidente dice che il paese 
è tranciuiUo, le reUzAoni coireatoro 
sono amichevolii il bilancio equiìì™-
brato grazie alle economie e ch^ Io, 
esportazioni aumentano ; il governo 
favorirà rimraigra^iono e farà onorù 
ai suoi impegni. > 
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In questi giorni sono corso a Ro­
ma parecchie voci di modificazioni 
nel galjinQtto italiano: si parlò dap­
prima del ritiro di Mancini per causa 
di salute: poi si è discorso, e lo ri­
pete ieri sera il FanfuUa, della u-
scita di Melegari dal gabinetto. Nel 
qual caso il portafoglio degli esteri 
sarebbe assunto dallo stesso Mancini, 
e quello della giustizia' passerebbe 
al ZaiiardoHi. Noi non sappiamo se 

^ 

in tal caso quest' ultimo conserve­
rebbe anche il portafoglio della giu­
stizia, 0 S0 si aprirebbe V ingresso 
nel gabinetto a qualche titolare dei 
centro come ne era cors^ parola,] 

Il partito da cui emana 1' attualo 
ministero die^sempro su la voce ogni 
qualvolta i moderati acconsentirono, 
per le difficoltà del moyrnmto, di ab-
binare in una sola persona il carico 
di due portafogli: forse gli uomini 
di sinistra reputano un peso leggero 
per le ìovo spalle, ciò che doveva 
schiacciare le spalle dei ministri mo­
derati-

In quanto airìngi^è^só di un ele­
mento di centro nel gabinetto, ci 
sembra meno probabile, dopo lo as­
soluto ripulso dato agli uomini di 
quella frazione della Camera (quando 
si è composto il gabinetto del IS 
marzo. A meno che questi uomini 
nel breve corso di duo mesi non ab­
biano in tal guisa modificato le loro 
ideo, specialmente sul terreno della 
legge elettorale, da rendersi bene 
accetti a i r Olimpo della sinistra* 

Si disse, è vero, che Peruzzi a-
vrebbo il portafoglio dei lavori pub-' 
blici, ma noi stentiamo ad accogliere 
come probabile una combinazione 
che metterchhe assieme quelV uomo 
di destra con Nìcotera e con Zariar-' 
dellì. 

Noi ci siamo brevemente occupati 
di queste voci» sembrandoci che si 
debba tener dietro a tutto quanto 
può riferirsi anche 'da lontano alle 
diverse fasi del nostro indirizzo go­
vernativo. Siamo però ben lungi dal­
l' assumerne la menoma responsabi­
lità; e se ci siamo particolarmente 
fermati sulV acceunato cambiamento 

nel titolare del portafoglio degli e-
steri, egli è perchè neir attuale ar­
ruffata matassa della politica euro­
pea esao ha una importanza gran-
dissima, che neh può essere disco­
nosciuta né trascurata. 

Poco lume sì è fatto in questi giorni 
sulle cose d'oriente; nessuno fu in 
caso di rivelare ancora con qualche 
fondamento di credibilità il tenore 
delle proposte uscita dalla conferenza 
^di Berlino. Molti né parlano, ma 
nessuno può azzardare informazioni 
positive.>Il più geloso segreto pro­
teggo ancora Ìl risultato di quella 
conferenza. 

Le stesse parole dì Andrassy alla 
delegazione ungherese, discutendosi 
il bilancio degli esteri non ispandono 
alcuna luce sulle conclusioni dei tre 
Cancellieri, Dal complesso [del suo 
discorso, del quale il telegrafo ci ha 
dato un sunto abbastanza largo, nulla 
ai può desumere; vi è anzi la di­
chiarazione cho nulla potrà essere 
conosciuto finché quelle decisioni non 
fliano state comunicate alla Porta, 
.Del resto le solite parole, le solite 
assicurazioni suU'accordo dei tre im-
peratori, i soliti voti, i soliti sforzi 

1 per mantenerlo, coU'aggiunta però 
che r Austria-Ungheria possiede un 
valoroso esercito; e questa è sempre 
la frase che guasta T idillio^ col quale 
si cerca illudere gli spettatori sulla 
scena d'Europa. 
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MEMORIE Di UN MISftHTBOPO 
ROMANZO 

DI 

E R ì i U N O DIVOS 

Proprietà letteraria. 
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Poi sorgevano nalundmfnle i dubbi. 
Ma non sarebbe opera della mia fan 

•lasia 1 
E come mai potevo assicurare a me 

Stesso che qaello sconosciuto mi aveva 
«aservato e che l'incognito suo compa 
gno gli aveva consegnato ìl fianocchfale 
eviUonumcuto pev simile scopo?... 

La griglia alzata non mi avrebbe im­
pedito di ben dlBcernere l'alto che io 
mi ostinavo ed aflarmare? 

Ed ero poi ben sicuro clie fosso una 
donna la persona nascosta in quel pai 
ohelio ? *> 

Qui andavo innanzi per indiuìone. 
Se non era una donna perchè' ai sa-

robbo celata ìji lui modo'? 
i K poi i diamanti non li avevo visti 
brillare solamente io; anclio ì due gio­
vali?, ed altre persone ancora, Ji ave­
vano OBservati. 

JUa perchè mai ha tanti che erava­
mo nelle sodio d'orchestra, quello sco­
nosciuto ha fissalo me? , 

E via via con un momlo di idee, di 
pazzie, di supposizioni, di illusioni, cho 
«e avessi potuto rimarle credo avrei 
fritto una selva di strofe. 

Frattanto camminavo sempre, e bep 
presto mi trovai in riva alla Senna. 

Ouaai per deviare il corso a( miei 
pensieri e per raffi odiare l'accesa fan 
tceia, mi appoggiai al parapetto e sta­

vo crntemplando le acque de! fiume 
che scorrevano linipccinso rcmpf-ndoai 
contro Io stabilimento dei bagni della 
Samaritana. 

Io qweJ aiomenio la luna scintillava 
il suo raggio SBUQ onde in modo.vera; 
mente fanlaEticoI,,, Una niiova correnie 

4i ideo mi Ceca dimenticare il mio dram-
ma della serata. 

Un altro dramma, e ben più vero, 
mi veniva rappresentato dallo spem-
colo che mi Elava dinanzi. 

La Senna I...I 
Quanti delitti, quanti dolori fnrono 

ingoiati da quelle acquei.... Margherita 
di Borgogna dovette certo guard;irle 
come io le guardavo, ma con ben al­
tro sentimento. Per me quel loro cor­
rere vorticoso alla foce, non poteva in­
dicare che la fugacità del (Vito; per la 
Messalina, della torre di Neslea rapprc" 
sentava ogni tracci-̂  di delilto scoropar-ìa 
e la promessa di un eterno silenzio. M̂  
pareva di scorgerla viva, provocante 
di bellezza e di voluttà, quella m ste 
riosa abitatrice della torre maledetta; 
mi pareva di udire la parola sempre che 
essa pronunziava nell'amplesso supre 
rao degli amanti di una notte, Ignari 
che quel sowpire era relernUà della 
tomba. La slorìii non ha potuto racco 
gliere i nomi delle vittime dell'amore, 
ma ha scritto in caratteri indeiebiii 
quellu di Margherita di Borgogna, 

A pochi passi, — proprio ne! mezzo 
del ponte •*• ai eleva la statua dì En­
rico IV, torreggiarne in tutta la sua 
maestà di bronzo. Si direbbo che il suo 
vello ai atteggia a quel sorriso, col 
quale accompagnava le belle parole che 
ì francesi non dimenticheranno .̂ giam­
mai : t Non voglio che la mia buona 
città di Parigi soffra la fame: jc •oeux 
fftre de man peuple le vainqueur et le 
pére». 

Povero vincitore d'Ivryl... aiicho il 
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Homa 19 maggio 
Da tre giorni la Camera è impe­

gnata m una discussione che> non a 

torto, fu qualificata giostra accade­
mica, intorno ai Regolamenti Uni­
versitari! promulgati sotto il Mini­
stero deir.on. Bonghi-Dà lungo tem­
po erano state annunziate delle in­
terpellanze su quei Regolamenti o la 
discussione che ora sì fa, avrebbe 
dovuto aver luogo molto tempo pri­
ma, cioè in occasione dell'esame del 
bilancio di prima previsione/La ma­
lattia deiron. Bonghi e poscia le vi­
cende parlamentari, che produssero 
la crisi del 18 marzo, ritardarono lo 
svolgimento delle interpellanze, le 
quali, necessariamente, hanno ora 
perduto, in gran parte, la ragiona 
dell'opportunità, come gli stessi on. 
interpellanti furono costretti a rico­
noscerò. 

Gli onor. BacnelVi, Guido ft Span-
tigati hanno ìziizìata nella seduta di 
martedì, questa discussione, il primo 
con un discorso pife brillanta nella 
fovma che serio nella sostanza, il se­
condo con un'orazione nella quale 
potranno trovar qualche pregio co­
loro che la leggeranno negli atti uf-
lìciali, essendo stata pronunziata con 
fUh'enfasi a freddo e con tanta infe­
licità oratoria da distogliere l'atten­
zione del più diligente ascoltatore. 
L'on. Baccelli, che ha ingegno pron­
to, parola facile ed elegante, fu inef­
ficace quasi del tutto, poiché essen­
dosi assunto il compito di dimostrare 
anti legale ed auti scie\ttifìco il Re­
golamento della facoltd medica chi­
rurgica non svolse ragione alcuna 
ohe potesse produrre negli uditori 
la copinzione cho egli tentava di 
far entrare nelle menti dei deputati. 
L'on. Baccelli fece una esposizione 

tuo regno è passato e con e-so i prnd> 
che sefjuivano te tue biai che piume 
ondeggiarci sul campo di bùtlaglia, là 
dove il perìcolo era più teirìbUet Giorni 
di gloHa erano quelli; erano il crepu 
scolo mattutino di una splendida gior-
naia, che fu detta poi il .«ecojo del gran 
re, La miseria mm fflliggeva meno il 
buon popolo francese, ma era miseria 
inorpellata I... 

Immerso in questi pensieri, mi ero 
appena accorto di un uomo che erasi 
pure arrestato sul ponte a poca distanza 
dal luogo in cui mi trovavo e che da 
qualche tempo pareva seguirmi. 

Clio cosa avrebbe potuto volere da 
mei 

Sarebbe un ladro? 
Eh via!... La proprietà era garantita 

troppo bene; il secondo impero aveva 
bensì tolto alla Francia la libertà di 
chiamarsi lìbera, ma le aveva dato in 
cambio la sìturezza della strada, l'or 
dinel.. 

Chi poteva adunque seguitare i BQÌOÌ 
passi? ; ' 

Feci un piccolo esame di coscienza e 
fui sodclisfaito del risultato. Non mi pò 
s;iva sull'anima nessun marito ingan 
nato, pe^auna donna alla quale avessi 
dato il diritto di essere gelosa. 

Non badai quindi p'iì che tanto a 
questo incidente, e pochi minuti' dopo 
ero nella mìa stanza. 

Giovanni, — il mìo cameriere, on 
buon Guascone che mi era riconoscente 
jierchò un giorno ]o avevo raccolto sul 
lastrico, risparmiandogli la noia di mo­
rire di fame, —- mi attendeva alzato. 

E ciò sebbene gli avessi più volte 
ordinato ;di> non aspettarmi, perchè prò 

,prÌo ho sempre creduto che servitori e 
padroni fossero fatti sul medewmo stam­
po, — sia 0 non sia a immagine di Dfo 
anzi lanlo per una eonslderazlpna este­
tica, quanto per rispeiio al gran Fattore 

brillante del suo ideale in fatto di 
facoltà Universitarie e deplorò che 
l'on. Bonghi non abbia consultate lo 
facoltà prima di compilare i Rego­
lamenti. Secondo l'ideale dell'on. 
Baccelli lo facoltà avrebbero un' au-
totiomia completa e farebbero rivi-
vere istituzióni che forse non sono 
più in armonia col concetto che delle 
facoltà Universitarie si formano i 
moderni. C'è però nelle idee del-
Ton. Baccelli qualche punto die va 
studiato e che merita d'esser preso 
in seria considerazione da coloro che 
devono, preparare il riordinamento 
deir istruzione superiore nel nostro 
paese. 

L'on. Spantigati, come vi ripeto, 
fu la negazione dell' eloquenza par­
lamentare e certamente tutti aspet­
tavano dal professore subalpino qual­
che cosa di meglio di ciò che ha 
dato col suo di.^corso del 16 e orr. 

Nella seduta successiva, 1' onore­
vole Umana, deputato sardo del*cen-
tro sinistro, che nella compilazione 
dei regolamenti cbbo parte quale 
menibro della Commissione che ì 'o-
nor. Bonghi aveva istituita, difese l 
regolamenti e rispose con molto vi­
gore alle argomentazioni che l'onor. 
Baccelli aveva svolto contro il re­
golamento degli studi medico-chirur­
gici. AU'onor. Umana parve inutile 
che le Facoltà fossero interrogate e 
disse che niun vantaggio avrebbe 
prodotto la domanda del parere di 
consessi, nei quali raramente ,c 'è 
conoordia. 

^ I 

L''on. Pierantoni criticò tutto - e 
tixtti, ma non convinse alcuno. 

n deputato Cairoli parlò poco o 
nulla dei regolamenti, molto, del e 

J ' , ± 

(ÌAVuniveno, v-rreì che m.^n (osse foO, 
— e di una meiiesma nrgil!'. Ed an 
die percliè non capisco la tirannia di 
qnei signori cbe si chinniano padroni e 
dia se debbo prestar ferie a ceni sintomi 
che sono iieiryrii^ ben presto troveranno 
(liHicilmente uno degli antichi servitori 
che 8i degni prenderli al loro servizio, 

Giovanni mi atiendeva, ed al mio, 
rimprovero per non essersi coricato 
prìnia» rispose con un sorriso e con 
uno Sguardo cosi malinconico che pro­
prio gliene fui vìcouoseeute. 

Eravi iP quello sguardo la soUecifu 
dine di un padre, e la premura di un 
umico. 

Mi precede col lume nella mia stanza 
da lelto e dopo avermi augurato rispet-
to&amcnle la buona notte, mi lasciò solo. 

Non ho bisogno di dire che la prima 
cosa cbe io feci fa di rileggere il bi­
glietto che avevo comperato dal custode 
del téairo. 

. 

Non diceva proprio una parola di più 
di quanto vi avevo trovato prima, e la 
scritlura subito comprendevosi che era 
di mano d'uomo* 

Non era quel fine inglese che le don 
ne'hanno con gran studio adottato co-
[ne una toeletta di modâ  sotto la quale 
sperano farsi perdonare gif spropositi 
e la ribellioni contro la grammatica e 
l'ortografla. ' .> 

GuiTdai quel foglietto con molta at 
tenzione, quasi sperando di trovarvi una 
chiavo per decifrare un segreto ch'io 
mi ero ostinato a volervi intrawedere, 

li sentimento che predominava in me 
— devo confessarlo, -^ era l'orgoglio, 
e questo basta a spiegare tutta la mìa 
curiosità. 

Lo crederfisti, lettore?,,» Avevo finito 
per concepire una curiosa idea- Mi ero 
quasi fitto in capo che lo sconosciuto 
del numero i3^ fissandomi col cannoc 
chìale e quindi abbandonando injprov-

^m^ 

v!?:uniìi-U) il p k'heto, aves^e ceduto 
ad un seniimentò di gelosia. 

Quardo la vaiiilà ci dà le traveggole 
si corre gran tratto eri io in qud mo­
mento mi sentivo in flagrante delitto dì 
vanità. 

h bensi vero che qualche cosa mi 
susurraya all'orecchio: «va là che sei 
pnzzo »j ma lant'è, non sapevo persua 
dormi di essermi intieramerite ingy,u 
nato, 

r 

— Percliè^ noL, — esclamai ìevac-
domì dal dìvnno sul quale mi ero get­
tato per abbandonarmi p:ù comoda­
mente alle mie pazze nflessioni: - per 
che no?.. 

E cosi dicendo, avvicinandomi aitò 
speccbio mi contemplavo con una com 
piacenza tutta femminea. 

— Vediamo, — pensai atteggiando le 
labbra ad un sorrisctto di compiacenzo; 
— già sono solo, e quindi non temo 
sguardi importuni. 

Non mi trovavo poi tanto brutto da 
dover respingere come una follia it pen* 
siero che quella incognita Imi avesse 
osservato, distinto, e che quell'uomo 
avesse dovuto rìsifulìre un sentimento 
di collera/di gelosja. 

Guardiamoci beue. Innanzi lutto ven­
titré anni: qualche difello, ma questi 
sono un appunto al morale, e poi ho 
dalla mìa parte la sentenza dì madami 
di Sevigrió, Si, questa giovinezza qm 
Von aìme tant mème àvec sts deftmts^m\ 
risplendeva allora in luito il suo in­
canto: i primi fili d'argento erano lon­
tani, e sul sentiero cbe vedevo [disten-
dersi sconfmcto a me dinanzi^non sco 
privo che rose, senza nemn^eno diirmi 
pensiero di chiei^ere a me stesso se, 
cogliendo que'fiori, con avessi potuto 
correre il pericolo dMnsanguinarmì alle 
spine. Ventitré annil 

Come dubitare di un sorrìso di donna? 
Come non prestar fede adun'avven-

ur/. ?.. 
Come non credere alla possibilità di 

un romanzo — del più bello fra i ro­
manzi—quello del C'Jore?.. 

.Povero orgoglio umanol... Finito ii 
mio curioso esame, ero quasi persuaso 
che un sentimenio, anche improvviso^ 
avesse potalo farsi strada nell'anima di' 
quella incognita cbe io naturalmente im­
maginavo, almeno come la Malvina d[ 
Ossian, e quando spensi la lucerna e 
mi trovai al buìj, mi pareva divedere 
ancora raggiare nelle tenebre de'la mia 
stanza i diamanti della mia regina, e 
cho una donna dal volto so^vemenio 
bello, si avvicinasse a mè̂ , mormoran 
domi, con un sorriso incantevole, una 
cara parola d'aflelio. 

Chi sarà»... 
Di quale terra?... 
E passavo naturalmente in rassegna 

ì tipi di bellezza di tutti ì climi di tutti i 
paesi,<dalla vezzosa Britannaalla incante­
vole Circassa, dalla bionda figlia del Nie-
mon, alla vergine Andalusa. 

Chi mi darebbe torto? Ideavo ùn'ro-
m^mzo: ecco tutto- Avevo ritrovato la 
mia eroina, l'anima sorella, la maga 
dePmìo'castello incarnato. 

Finalmente m'addormentai. 
Un poeta italiano definisce il sogno : 

Immagini del di guaste e corroda 
Lenoir afferma che l'ultimo pensioro 

che occupò la mente prima di abbaa-
donarci al sonno formerà il uoSiro so­
gno, Kppure per me Lenoir ebbe torto,, 
perchè allorquando nell* inerzia del corpo 
l'anima fu, lasciata sola a fanlastio.re, 
non seppe rappresoniarmi l'immagine 
di colei ohe Ì6 mi era andato con tanta 
clira raffigurando. Invece mi digognò 
qualche cosa di ignobilmente brhtto. 
' Era una vecchia, con una sucida cuffia 
sul capo ed una granala fra le mani. 
, Avevo suguaio la mia i ortinaiÉu , 
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condizioni dell' Università di Pavia; 
disse cose giustissime intorno ai danni 
chfì a queir illustro Ateneo furono 
recati dal 185!) in poi coi frequenti 
soonvolgiraenti che perturbarono col 
pretesto dì riordinarla, V iatruziono 
superiore, e svolse considorai:ioni e-
levate per combatterò il sistema ten­
dente a far vivere istituzioni nuove 
spoglianfto quelle che hanno glo-
riosta tradizioni e che costituiscono 
ormai il patrimonio sciojitifico della 
nazione. 

Bel discorso dell' onor. Toscanelli 
contro i regolamenti fu as3ai debole 
l'impressione rimasta nell'Assemblea, 
percliè, a torto od a ragione, non 
si vuole riconoscere nel deputato di 
Pontedera quella competenza all'en­
ciclopedia che egli mostra di ambire 
parlando, quasi ognidì, alla Camera 
de omnibus rebus el quibusdam 
aliis. L'on. ToscancUi ha esortato 
il Parlamento ad esser severo contro 
i ministri die violano le leggi, ma 
non ha dimostrato che l'on. Bonghi 
di queste violazioni fosse colpevole.! 

In conclusione la due prime tor­
nate della discussione sui regolaraotiti 
UDII riuscirono tali da mantenere la 
discussione stessa all' altezza a cui 
la questione, gri^ndo più, che qual­
siasi altra mai, V aveva posta. 

1 discorsi furono tutti al dlssotto 
del gravissimo problema che ne era 
l'oggetto. leri'soltanto pari alla gran­
de questione fu la competenKa del-

' l'oratore ed eguale all'elevato argo­
mento fu la dottrina di chi l'ha trat­
tato. 

Tutti, gii amici politici come gli 
avversarli, riconoscono che 1'onor. 
Messedaglia parlò ieri come niun 
altro forse avrebbe potuto discor­
rere di quella materia e tutti ren­
dono omaggio all'eloquenza,'air in­
legno, alla dottrina dell'egregio de­
putato di Verona, che onora la rap-
pyeaantanza della nostra^, regione. 
L'onor. Messedaglia fu ascoltato con 
vivissima attenzione dal principio al 
fine del suo discorso, il quale, ne­
cessariamente, fa lungo, avendo as-

.. , sorbita quasi intera la seduta di 

ieri. 
Egli trattò la parte che diremo 

legale dei .Regolam-'uti con ammi­
rabile chiarezza, e fu esplicito nel 
riconoscere «ho l'onor. Bonghi non 
ha violato legge alcuna e che l'opera 
sua era autorizzata dall' art. 5 della 
.legge 13 novembre 1859, e dall' ar-

' ticolo 11 della legge del 21 iebbraio 
ISGl, che impera nelle provincia 
mefidionali. L'onor. Messedaglia e-
spose quale sìa il sistema che nel 
nostro paese, secondo la nostra le­
gislazione, prevale, in ciò che con­
cerne 1' ordinamento degli studi su­
periori ,e dimostrò essere di compe-

. tenza regolamentare la durata, l'or­
dine e la misura degli insegnamenti 
che nelle ìJniversità si impartiscono. 
Secondo 1' egregio e dotto oratore, 

' che ebbe parte grandissima nella 
compilazione dei Regolamenti uni-
versitavii, non furono già abolite 
-ma trasformate le cattedre di dì-
ritto canonico e di filosofìa, del di-

' ritto, e la difesa che egli foce dì 
questa parte del Regolamento della 
facoltà giuridica fu splendidissima. 

• Egli dimostrò che oggi al diritto 

Egli risposo allo critiche dell'oao-
rovolo Piorantoni, il quale l'ìstitu-
ziono di questi insegnamenti aveva 
mostràtòdi non intendere. Abilissima, 
dotta fa V èspoaizioua ohe l'onore­
vole Messedaglia fece della, divèrsa 
natura delle funzioni del giudice o 
deir amministratore per dimostrare 
come'sieno giustiflcahiU certi inse­
gnamenti speciali di materie che colla 
scienza generale hanno attinenza, 
ma richiedono separato svolgimento. 

Quando Vonov. Messedaglia parla­
va, specialmente in questa parte delta 
sua orazione, trattando degli inse­
gnamenti speciali della contabilitrt, 
delia soifiiiza finanziaria e della scien-
za deir amministrazione pubblica, a* 
vea un po'l 'aria di fare una lezione 
ma non ò colpa sua se qualcuno a-
veva dimostrato di aver appunto bi­
sogno di una lezione su quella ma­
teria. 

Il discorso deironor, Messedaglia, 
che io nemmeno tento di riassumere, 
produsse grande impressione ed eser-
citerà notevole influenza sullo delibo-
razioni della Camera, se puro delle 
deliberazioni si prenderanno in se­
guito a questa discussione. 

Dopo Tonor, Messedaglia parlaro­
no gli onor, Mazzarella e Mitiervini 
e dei loro discorsi e* era proprio 
bisogno pel riposo delle menti dei 
deputati, cioè di quei pochi fihe re­
starono nelTaula a conversare do­
poché Tonor, Messedaglia chiuse la 
sua orazione. 

Oggi parlerà Tonor. Bonghi e forse 
anche Tonor. Ministro ed io mi pro­
pongo di inviarvi in altra lettera, 
appena Unita la discussione, lo mio 
considerazioni imparziali su quei di­
scorsi e sull'esito che la discussione 
avrà. 

rita ed imposta una separazione as­
soluta contrarla al grande principio 
deir unità nazionaloi e fprso, alla 
Innga, non immune da perìcolo. In 
seguito a questi dati così, raccolti^ 
il Nicoteva dichiarò ohe ablmndonava 
qualunque idea dì scrutinio di Hsià, 
e oggi ci scrìvono dà Roma che la 
CommisÉjione Reale ha fatto altret­
tanto: " {N'aziono) 

• • .VOTIZIE ITÀLLIKE " 
• ^ 

R-OMA, 20, — La Giunta generale 
del bilancio ha udito nella sua adu­
nanza di questa mattina la lettura 
della relazione dell'onorevole Di San 
Marzano sul bilancio definitivo del 
ministero della guerra per Tanno 
ISTGj e l 'ha approvata-

— Il senatore Martinelli ha rifiu­
tato di essere relatore del Sonato 
per la legge sui conllitti di attribu­
zione. Gli si sostituì il senatore Di 
Cossilla, che ò ostile alla legge. 

MILANO, 20. ^- In questi giorni 
urla Commissione nom|nata dal Mi­
nistero praticherà una vìsita tecnica 
ai grandiosi lavori del gran car'cere 
cellulare, affidata ali-impresa Pellini; 

Scopo della visita, sarebbe quello 
di accertarsi su lo litato dei lavori» 
volendosi fra non mplto aprire le 
nuove prigioni. 

"— A Berlino destò qualche sen­
sazione la partenza del conte Ka-
rolyi, ambasciatore austro-ungarico i 
per Éms. Non si sa se il diplomatico 
si sìa colà reriato per fare una cara 
balnearia oppure per conferire col 
principe Gortschakoff. 
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canonico non può esaere attribuita 
che una importanza storica, e. si 
meravigliò che V onor. Spantigati 
avesse mischiata la legge sulle gua­
rentigie al diritto canonico, che è 
delle nostre presortzioul in materia 
politico-ecclesiastica la negazione-

La parte che diremo scientifica del 
discorso dell'on.'Messedaglia fu am­
mirabile e niun deputato, di destra 
0 di sinistra, staya disattento quan­
do il dotto uomo svolgeva le sue 
considerazioni intorno al moderno 
progresso scientifico e iniorno al me­
todo che il ramificarsi dell' albero 
della scienza impone che oggi sia 
seguito nello insegnarla. 
;̂  Brillante fu pure e convincentìssima 
la diresa che T on. Messedaglia ha 
fatto delle disposizioni del Regola-
Trento della facoltà giuridica che sta-
hilisGouu gli inseguamenti speciali 
di | scienze politiche e amministr». 
tÌYO, destinati a coloro che intendono 
dedicarsi alle carriere degli impie­
ghi nelle pubbliche ammimstraziom. 

I NUOVISENATORI 

Leggesi neir Opinione : ' 
L'on- Crispi ci scrive questa let-

,tprina, ohe pubblichiamo di buon 
grado. 

Siamo lieti ch'egli persista nello 
opinioni manjfestate nel 18G4, ma 
avremmo 'desiderato che di questa 
sua persistenza avesse dato prova 
oggi come allora. 

Che r ultima infornata sia fatta 
per riparare a qualche ingiustizia del 
ministero precedente, e che il mini­
stero presente siasi dimenticato di 
creare nel Senato una sinistra^ è al­
tro paio di maniche. Non mancherà 
occasione al ministero Depretis di 
riparare airomìsaione lamentata dal­
l' on. Crispì, ma T ingiustizia a cui 
avrebbe oggi riparato, non è dimo­
strata cosi flagrante da richiedere 
un rimedio tanto eroico qual è una 
infornata di 23 senatori, proprio 
quanti ne furono nominati nel mar­
zo 1804. 

Ecco senz'altro la lettera del no­
stro personale amico, on. Crispi : 

20 maggio. 
Caro Dina, 

Le mie opinioni dal 1SG4 in qua 
non sono mutate. Vi persisto, e ad 
impedire che nel Senato la maggio­
ranza non segua i capricci del go­
verno, vorrei che fosse elettivo. 

Fortunatamente la infornata fatta 
dà' niiei amici lascia nel palazzo Ma-
daina i partiti politici nella posizione 
nunìerìca in cui erano. 

Il ministero Depretis non ha fatto 
che riparare a qualche ingiustizia 
commessa dal suo predecessore, di­
menticando de! resto di creare una 
sinistra nella Camera vitalizia. 

Credimi intanto Bev.^no tuo 

fy^ 

la riforma elettorale 

La CoRimìssione Reale» che deve 
studiare e proporre il progetto par 
la riforma elettorale, circonda le suè 
discussioni di una aura di mistero 
dì cui si capiscono le ragioni e vuoisi 
riconoscere la convenienza. 

Nondimeno crediamo ne abbia tra­
spirato qualche cosa, su cui non può 
nuocere di levare il vélo. 

La maggioraniift"della Giunta da 
principio era favorevole all' idea dello, 
scrutinio di lista che sollevò tanta 
e si viva agitazione in Francia, e 
sembra che V onorevole Nicotera non 
fosse alieno da questo sistema. 

Fu però ordinata una statistica sui 
Collegi attuali par t^^tto il regno ; e 
si constatò che, amniesso lo scrutinio 
di lista, r i tat ia da Roma \n su si 
sarebbe tutta pronunziata per un 
colore, da Roma in giù tutta per un 
altro : in guisa che si sarebbe chia-

FRÀNCIA, 18 . " - l i ministro delle 
flnanz^ ha preparato un progetto di 
•legge per accordare alla signora Ri­
card una pensióne di 6000 franchi. 

Credesi che la destra "non farà al­
cuna opposizione. 

— Il Temps si rallegra nel ve­
dere la piega presa dalla discussione 
per Taranistia, Trova che i repub­
blicani più fermi la respingono dan­
do così un pegno evidente'delle loro 
intenzioni di pace e conciliazione, 
che'gioverà molto alla nuova forma 
di governo, E un altro sintomo: ec'̂  
celiente scorge il Temps nell'accordo 
perft?tto che esiste fra la rappresen­
tanza nazionale e il maresciallo, 

— I Dèdats raccontano che alla 
notizia dei fatti di Salonicco F am­
basciatore tedesco a Costantinopoli 
risenti una giusta collera e che nel 
primo momento domandò che la mo­
schea ove fu commesso il delitto ve­
nisse rasata ponendovi Ih '̂ece un mo­
numento commemorativo. Avrebbe 
anzi detto: Se occorre, là 'farò ab-
hjittere a cannonate. Ma a Berlino 
gli animi non salirono all'altezza di 
questa patriottica indignazione. B di 
ciò non sì dolgono ì Déòats perchè 
desiderano la pacificazione dell' 0-.; 
rftìn'te e non amano vendette che la-, 
scUiq traccie dietro di sé. Ma ere-" 
yòno però che lo potenze occidentali 
dovrebbero intervenire energicamente 
e non vedono nessun sintomo di tale 
azione, né a Vienna nò a Berlino, 
né a Pietroburgo, 

SPAGNA, 19. — Un telegramma 
annunzia l'arrivo della regina Cri­
stina a Madrid per il 22 corrente, 
e dice che forse la regina Isabella 
farà i bagni di mare a Santander. 

INGHIj^TKRRA, 17. — Il Times, 
in un articolo sulFHgitto. scrive che 
il Khedive ò disposto a adottare certi 
ordinamenti, purché siano attuati da 
uomini i quali egli possa rinviare ad 
ogni suo volere, e che siano ad esso 
strettamente subordinati. Il signor 
Cave aveva in mira di applicare in 
Egitto un ordinamento chò il Khe^ 
dive sarebbe stato obbligato a rispet­
tare, e che nonavrebbe potuto essere 
modificato. Una nuova autorità avreb­
be tenuto il Khedive in una buona 
via, suo malgrado, e il credito egi­
ziano sarebbe migliorato, non perchè 
potesse rinascere fiducia nello zelo 
del Khedive per riforme finanziarie, 
ma perchè i capitalisti avrebbero 
compreso che una pih alta'pòtenza 
accettava la responsabilità di ammi­
nistrare le finanze egiziane. 

— 16, — L'imperatrice di Ger­
mania parti da Londra per tornare 
in Germania, S. M,'fu'ricevnta a 
Victoria Station, e a Dover con gli 
onori militari. , 

Pochi momenti dopo la partenza 
dell imperatrice giungevano iaLondra 
il Re Giorgio d'Annover la sua con­
sorte e ì figli, 

A Victoria Station gli augusti sposi 
furono ricevuti dal principe e dalla 
principessa di Galles e da altri per­
sonaggi della famiglia reale. 

GERMANIA, 17.— VAllgemeine 
Zeitung in un articolo-corrispoudejiza 
da Belgrado, discorre diffusamente 
del c< nuovo gabinetto Ristioh o della 
situazione in Serbia,* che dipinge 
come molto tosa e grave. 

«Non vi ha dubbio — scrive il 
foglio augustano —» che U nuovo ga­
binetto può^.^aere desiguato quale 
un ministero di azipne/La situazione 
poi della Serbia è tale da far con-
aideri^re inevitabile un- azione all'e­
stero, a 

^ La Gazzella Uffimle (IQ\ 2) maggio 
coniione : 

Regio decreto ti alaggio, che an^orizTa 
il cémufte d'Asti ad esìgere un dazio 
di consumo airinlroduiione nelbi ?ui 
cima dazi ria sopra la coirla b anc^ e culo 
ral^ ed i cartfìni nella m ŝ ira dì lire 2 
fìl quintfile, esclusi i libn, regisin, slam 
pati' la cartiÉ di uio fulu sp ì̂ciale ad uso 
dcUo jimminìstr^zìoni govî rmUiVH, niui-
che la carti u strisce per gli uffl-; te-
legralìci e h\ c^rta bollita.' 

Rt'gii) deciGio 5 maggio, che modi 
tl'ia I r disposizione del reale dt-creio 
96 dicembre 1875 relativo olla istitu 
Zione iM M-j3!̂ ÌMi di un;i. Co!nm'9.*ione 
conservatrice d î monuaieuU odovig^tii 
d'^irte ê  d'aiUlrh là 

,H'_"gji) flecreU) 27 aprii-', che approva 
pareccldedeliben^z oni delle Deputazioni 
provinciali concernenti l'applicazione 
dode lissse comunali di famìglia o fuo-
catifio e sui besUiun'̂ j 
; Rpgro dec^^tò 23 aprile^ che autorizza 
la Società di î às-ciirazioni fiiariitime 
della » Conìp guìa dr-Lt^'arte» sedesse 
in G'Snovà, e ne approva le st-Vthto. 

fì^'gìo decreto 23 aprile: cbrt f̂ ntorizr.a 
la Nr^ione, Com'p-gnij di nss'Ciirazionl 
'ò primo fisso suMa vil\ e prestiti vi 
tidiii, se-lente ìu Uoma* a modifiî u-e un 
nriicolo dtt suo statuto. 

Rp^ìo decreu 33 j^prde, che (nodifioa 
gli aniceli 15 e ly.niello statolo deila 
SjcieTà Anonimi Indiani per iî q^ù.-lo 
e vendjlii! di bcrd immobili, 

Dispô Ìz"̂ onì ncrt perdonale dipendente 
did ministero, d̂ dla marina, nel perso 
!Kle dèlì%mmir.istr3?fone dei te^egr, fi 
e ntd (jersoojle giullziario. '^ 

E enei de/l iiati^ni morti nel circon 
darìu fìonsolire di Rio Jin-Mra n̂-d [ul-
mo irimesire 1876. 
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ZmUU DELLA PROVINCIA 

AImno aa massaio. — Se* 
corida ed ultima seduta del Consi­
glio comunale nella sessione dì pri­
mavera. 

Sedala pubblica 
. L Tanto il resoconto morale della 

.( ì̂tiniiK Vfuanto il conto finanziario 
sulla qu*ìstione 1875 ottennero ad 

riinànimitcà l'approvazione, ed il con­
sigliere si§, Wolembourg dott. Giu­
seppe, nominato presidente per la 
loro discussione, si fece interprete 
del Consigiio coir aggiungere iina 
parola dì plauso ed elogio sia alla 
Giunta municipale che ai reviaorì 
dei conti, dimostrando come nell'ese-
gLiimonto delle spese si abbia sem­
pre osservate le norme gent^rali di 
amministrazione e procurate le mag­
giori economÌB possìbili, conciliahìlì 
colTesattezza di ogni servizio. 

Il conto llnanztario presentava i 
seguenti estremi : 

queste terme, il Consigliò ad una­
nimità facoltizzò la Giunta a porsi 
in accordo còl governo onde otte­
nere la predotta stazione, 0 fare pra­
tiche intanto per la destinat^ione del 
locale necessario, 

4. Per la illuminazione dello stra­
de che mettono al varii stabilimenti 
termali, venne ad unanimiti\ am­
messo per la prossima stagione dei 
bagni quanto si praticò nella decorsa-

5. Venne autorizzato il Sindaco 
a rappresentare il Comune in giu­
dizio per la riscnsaiono dei eroditi 
dipendenti dal choleral836od acquar­
tieramento militare 1S59. ^ 

G, Ad nnanimitii venntì approvata 
una petizione al Parlamento nazio­
nale, perchè vengano autorizzati quei 
Comuni nei quali esistono stabili­
menti balneari e fonti dì acquo me-
dicijiali ad ianporre a loro favore 
una tassa onde far fronte allo mag­
giori spese imposte» sia dalle regole^ 
dì ospitalità, sia dalle leggi di sicu­
rezza, di viabilità, di sanità, di ab­
bellimenti, in una parola da quel 
complesso di fatti e dì bisogni che 
sono una conseguenza necessaria della 
presento nostra civiltà. 

7. La lista elettorale politica ven­
ne ad unanimità decretata definiti­
vamente con N, 55 elettori. 

Dopo la trattazione di altri og­
getti in seduta segreta venne dal 
presidente chiusa la sessione di pri­
mavera. Un consigliere. 

V**SJSj5nino. — Riceviamo la let­
tera seguente, alle cui giustissime la­
gnanze facciamo l'adesione più ampia. 

« Suuccedono talvolta dui fatti che, 
quantunque non contrari ad alcuna 
disposizione di legge scritta, urtano 
però talmente il senso morale da farci 
quasi credere che noi viviamo non 
in un secolo progressista ed umani­
tario, ma bensì nei tempi più avversi 
ad ogni umano incivilimento. 

Trovandomi accidentalmente a Pa­
dova ho saputo che in nn Comune 
di questa Provincia (nel Comune di 
Veggìano), essendo chiamato quel 
Consiglio Comunale a pronunciarsi 
suirassegno annuo da accordare al 
Medico Comunale, testé collocato a 
riposo por motivi dì salute, dopo aver 
servito lo stesso Comune onorata­
mente per'ben 40 anni e qualche 
mese, sia stato proposto dalla Giunta 
Municipale di concedergli un terzo 
di stipendio in L. 300 circa e che 
una tale proposta non sia stata ap­
provata solo per aver ottenuto pa­
rità di voti con quella dì uno dei 
piii rispettabili Consiglieri, che fu 
per i due terzi, i nuali uniti al terzo 

Riscossioni , 
Pagamenti 

Fondo di cassa 
Residui attivi 

Totale oìvanzo 
Resìdui passivi 

L. 8892221 
. 85813.78 

3109.43 
19007,70 

32117.13 
20-18.77 

Rimanenza attiva . • 19^08,36 
In seguito a tale risultato il signor 

Sindaco Pietro Rigoni ha proposto 
che dai residui passivi sia prelevata 
la spesa occorrente per allineare in­
tanto la strada del pozzetto e pre­
cisamente nel punto in cui verrà co* 
struito il nuovo Municipio, compresa 
la demolizione della mura di pro­
prietà Silvestri, soprassedeado per 
ora alla costruzione del macello co­
munale. ' 

La proposta del Sindaco venne 
accolta ad unanimità dì voti. 

2. Avendosi provveduto d' ufficio, 
nei riguardi dì pubblica sicurezza, 
alla'demolizione diparte del soffitto 
della Chiesa Parrocchiale, che mi­
nacciava rovina, venne deliberato 
che il Comune ne abbia a, sostenere 
la spasa, salvo di ripeterla dalia lo­
cale Fabbriceria le quanto volte r i . 
sultasse in possesso di fondi sulfi-
cienti. A tale fine furono nominati 
i signori GousigUerL Sette Alassaa-
dro e Dalla Vecchia dott. Pio a re* 
visori dei conti della Fabbricierìa. 

3. Dopo una chiara esposizione del 
signor presidente, circa al bisogno 
di una stazione di E. R. Carabinieri 
in Comune, reclamata sia dalla gran­
de estensione del medesimo ohe dalle 
seriecondizioni in cui versa in fatto la 
pubblica sicurezza, nonché dal sempre 
crescente 

-.he apetta al Medico per diritto dalla 
Provincia, formerebbero V intaro stì-, 
pendio. 

Quanto sia indecorosa tale propo­
sta è inutile dimostrare; aggiungerò 
solo che è contraria alla pratica quasi 
costante^dì; tutti ì comuni della Pro­
vincia e si hanno gli esempi recenti 
dei Comuni di GaUignano, Lognaro 
e Monselice, ì cui medici sevvivono 
meno di 40 anni, eppure godono del­
l'intera pensiono fra rassegno della 
Provincia e quello del Comune; che 
anzi il Comune di Gaiziguano l^as-
segnò intera oltre la quota della 
Provincia e tutte le relative delibe­
razioni Comunali furono approvate 
pienamente dalla Deputazione Pro­
vinciale/ . " ,̂ -

Nel caso poi del medico di Veg-
giano militano altra ragioni di con-
vénienza; bastai Taccannare al non 
interrotto servizio di oltre 40 anni, 
servizio che ootitìnwei'obbe ancora se 
una gravo malattia non lo avesse 
impedito. 

Giova credere però che in una 
nuova votazione quel Consiglio riu­
scirà ad approvare la proposta pih 
decorosa, e tanto piii dacché fra i 
consiglieri comunali v'hanno uomini 
di pnncipii progressisti od umanitari. 

È desiderabile poi maggiormente 
un tale risultato, anche perchè ri-
suonano tut t 'ora i lieti applausi, coi 
quali, non è un anno, proprio in 
questa città,venivano accolte le dotte 
dìaousaioni del Congresso medico, 
tendenti al miglioramento delle con­
dizioni dei medici, discussioni, che 
avverandosi il fatto combattuto, a-
vrebbero certamente dato un risul­
tato ben infelice.^ G.D^O. 

snaiirv^i^^^^w;] 

CEOMGA CITTADIIi 

Essendo comparso iitìl Bacohiglione, 
pvitna del conaubio cui Corrìet'e Ve­
neto, un articolo diffamatorio a ca­
rico del medico Ludovico cn. Franco, 
di Bovolanta, questi sporse quarela 
cóntro il seroiite dol modesimo, Ste­
fani Afttouio, 6 contvo l" «.atore dol-
l'iirticulo incriminato, certo C:ilore 
Luigi di Bovolenta, Dopo tro giorni 
di dibattimento venne pronunciata 

dì sentenza di condanna a carico 
concorso di forestieri' a 1 entrambi gU accusati» l 'uno corno 

autore, l 'altro come complico ne­
cessario nel reato di libello famoso, 
e venne ad entrambi inflitta la pena 
di giorni otto di carcere, e lire 51 
(ctnquantuna) di multa, 

MHUaUìmvnit presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

I ^ 

23 maggio. Contro De Angeli Gia-
comO, Rinaldo Pietro, Nogrìsolo San­
te per ferimento volontario; contro 
Omcoii Federico e Boldrin Luigi per 
ferimento volontario e percosse, dif, 
avv, Puggiottì ed Alessio. 

©*!î &S:̂ !ìì> I^BMB'IIH* W4.*ne(o* — 
Comitato di Padooa, 

L'Ospìzio Marino Vonoto» ampliato 
di oltre un terzo, si appresta ad ac­
cogliere anche quest'anno i poveri 
fanciulli scrofolosìt po'quali fa fon­
dato dalia caritA cittadina. 

L^apertura dell'Gapizio è fissata 
pel giorno 15 di Giugno, 

Le norme por racctìttaziono, sta­
bilite dal Comitato è dalla Direzione 
deirOspizio, sono le seguenti: 

I fanciulli delConnuiG di Padova 
saranno inviati a'bagni marini di 
Venezia in due spedi/.ioni successive^ 
la prima delle quali si farà il giorno 
15 di giugno/Taltra a' primi di ago­
sto, e ne sarà precisato il giorno a 
suo tempo. La durata della cura bal­
neare» per ciascuna spedizione, sarà 
di 46 giorni. 

Ad ottenere il beneficio della cura 
gratuita, ai richiede: 

a)jLa provata esistenza della ma­
lattia sùrofoloaà; 

5) L'età non minore di 3 anni 
nò aùperiore a 15 pe'fanciulli, è a 
13 per le fanciulle; 

,ò)Xa.impossibilità nello famiglia 
di sopperir,^ alle spese della cura: a 
parità dì circostanza sarà proferita 
la miseria più. conclamata; 

d) La moralità della famiglia cu 
il fanciullo appartione. 

I genitori 0 tutori dei fanciulli 
che possedono tali qualifiche, avranno 
a presentarsi al Medico Condotto del 
loro Circondario, il quale, dopo ac­
curata ispezione del fanciullo, rila-
sclera un certilìcato da presoutarsi 
alla Commissiono Centrale, per la 
definitiva ammissione. 

I Medici, Condotti idi Circoudario^ 
coinpròSi del filantropico intento, sì 
prostano di buon grado alla visita 
e al rilascio del certificato nei giorni 
(il Lunedi, ììfaricd^^ Mcrcoledh (29» 
30, 31 maggio) dal mszzotjiorno alle 
ore 2poni; al proprio loro domicilio. 

La Commsìsiono Centralo, cui de­
vono essere proseptati i coi^tiflcatì 
dei Medici Condotti, ai riunirà nei 
giorni di Martedì^ Mercoledì, Gio­
vedì {Q, 7^8 gìngho) dalle óre 10-
ani. al mezzogiorno^ al Municipio a 
precisamente nell'Ufficio del Medico 
Municipale. 

La. visita e la ispeziona de'certi-
ficati dei fanciulli viene ripartita 
come seguo: 

il giorno di Martedì G giugno, 
pei fanciulli dei Circondari I, di; III, 
IV, comprendenti le Parecchie 0* 
gnissanti, S, Sofia, Eremitani, S. Pran-
cesco» S. Giustina, S, Croce; 

il gìovno'iW Mercoledì 7 giugno^ 
poi fanciulli dpi Circondari y , Vl^ 
VII, Vin , comprendenti le Paroc-
ohie Servi, Torrosiao, S, Tomaso 
Martire {mdgo Filippini), Carmina^ 
S. Andrea. S. rìicolò, S. Benedetto, 
Cattedrale; 

il giorno éX Giovedì S giugno, 
pei fanciulli del Circofulario esterno, 

l fanciulli wow saranno amuieiàt 
alla visita della Commissione, sa non 
munitidel oerti49ato dei rispettivi 
Medici Cundotti. 

Le famiglie dai proscolti pel bagno 
marino in Venezia, riceveranno, tra 
giorni prima della partenza, avviso 
dell'ora e del luogo di ritrovo. 

La fiducia manifestata gli scorsi 
anni dal Comitato nell'ottima riu­
scita deir impresa, viene ogni anno 
piti avvalorata dal successo, che non 
può invero essere più confortavola 
e pui soddisfacente. La istltnzìonG, 
oggimai sicura di sé, procede ani­
mosa nella sua via, poìohò essa si 
fonda suir inesauribile carità dei cit­
tadini, sulle pih salde e raydonali 
norme della scienza, e sulla pratica, 
positiva, che giunse GQÌ suoi aoo-
cessi, a conquistare il voto è Pap-^ 
provazione anche dei piti diffidenti*:̂  

Padova, li 10 maggio 1876. 
Il presidente 
P. COLETTI 

Il Cassiere U sCi/rctario 
F, M A R Z O L O M . SAOKRDOTr 

— Ai particolari che ieri abbiamo-
dati sulla passeggiata ginnastica da* 
gli allievi delle nostro Scuole comu­
nali, che andi^rono a visitare l'Isti­
tuto agrario di Brusegana, dobbiamo 
aggiungere che arrivati aul l̂ u^go 
essi eseguirono, sotto il loro bravo 
maestro sig. Federico Cesavano, bea 
ordinati esercizi di giiimxstica; eia 
che costituì una delle parti piU gra­
dito doUa bolla mattinata. 

1^^ .1} 
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' i s a l e . ;— Una lettera drcplare del 
signor PresidcntG dell* Assoctazione 

"Costituzionale, conte Francesco De 
Lazara, invita ì Soci alla radunanza, 
che a^rà iuogo domenica 28 corronto 
allo ore 12 e mozzo pora. nella à'ala 
del Palazzo Bpjani, Borgo Schiavin, 
per discutere i seguenti argt>menti : 

1. Discussione ed approvazione del 
:i*egolaraento. , 

2. Nomino eventuali pel comitato 
•elettorale. 

3. Proposte circa la riforma elet­
torale. 

4. Proposte circa la réintegraziohe 
degli ufficiali veneti nei loro diritti. 

B. Relaziono su una domanda di 
.•vetttidue soci concernente la varia­
zione della cii'coscrizione dei primo 
^ del secondo collegio elettorale dì 
Padova. 

Questa volta la stampa fu gentil­
mente invitata. 
" AlìiÌe%'E i/^Bgegaierl. — Questa 
mattina sonp partiti per Venezia gli 
ingegneri allievi della nostra scuola 

•di appiicazioue, guidati dall'egregio 
•coram, Turazza, (Tal prof. PÌ'o Chicchi 
-e dptt,, Salvotti, per visitare i gran­
diosi lavori di quoU'ArtiGnale, ([Uolli 
del nuovo Cimitero e della Stazione 
marittima. 

Visiteranno anche il litorale so­
p r a nn piroscafo della Società ve­
neta lagunare. : 

I giornali di Venezia preannun-, 
.sciavano ieri con parole assai cortesi 

l'arrivo di quei bravi giovani. 
CeiileKanB'lo <!l ìLegsiaiao. 

• — Sapiiiamo che a rappresentare il 
-«omutio di Padova nella inaugura­

zione dal Tiro a segno nazionale e 
nelle feste che si celebrano a Milano 
per il centenario di Legìiano, furono 

, destinati il sig, Eugenio co. Suman, 
e il, sig. Gaspare dott. Pacchierotti, 
consigliera comunale. 

P. S\ Ci viene comunicato gentil-
• mente il seguente dispaccio: 

Milano, 22 maggio ore ,1.35 
Commend. Francesco Piccoli 

Sindaco di Padova] 
Risultato tiro rappresentanza è di 

"144 punti sinora il migliore. 
Eugenio Suman. 

«.'«BaeHia fl^H^S"- — Somma 
pubblicata •L.-.2I3.,-— 

Contossa-Da Rio . . » SO.—-
Raccolte dallasig.G. F. i» 13.— 
Famiglia Còrìimldì . » 
La contossa Cornelia Pi­

sani Zusto Da Lazzara . » 

Convien sapere ohe questo vettu­
rale, già sospso' dal suo esercizio 
per precedenti mancante, voleva tut­
tavia noleggiare,sulla piazza, senza 
•mimerò, .R- senza rispetto del rego­
lamento, in danno dei suol colleghi 
drfnestiorc. L'oppos'iziono alle Guar­
die non,era perciò scusata nemtneno 
col pretesto di prenderla parte degli 
oppressi; era, invece un.abuso che 
8i voleva proteggere a danno dei 
terzi. 

Mono malo che dopo tanto chiasso 
per nulla, e dopo aver ìntercottato 
per quasi mezz'ora,il passaggio, la 
foll^, si dileguò, e Q]\ agenti muni­
cipali poterono compiere il dover 
loro. I 

Con«cB»e«. —La musica del ì° 
Regglniiìnto fanteria suonerà oggi 
in Piazza Unità d'Italia dalle 6 1[2 
alle 8 p. i pezzi seguenti; 

Marcia. m"* Buanomo 
Concerto per 2 bom-

l^ardini.. . Della Torre. 
Mazurka, Lagrime e 

soì^risi. B Pratesi. 
Brindisiafinaloil/ac-

bct. „ Verdi. 
Polka, Lo maschere, » Casiraghi 
Preludio o duetto, 

lìuu-Blas. » Marchetti. 
Valzer, Storielle del 

bosco viennese. • Strauss. 

tlffJIHJlO DELIO StPATO CITILB 
BoUetllno del 20 

NASCITE 
Maschi 11. 2 — Femmine n. 0 

MORsTI. 
Levi Achille fu Graziodio d'anni 40-, 

sensale celibe, di Modena. 
Uiìiioc.cQ Giusto di' Giovanni d'anni l e 

mesi 8. 
Cogmlo FavDrìnl Annn fu FiranceBKO di 

, jiiìni 44, civile» conìugaU, ambo di 

Un b-imbnio degli Eipoiìti. ^ 

,̂ pl<iro quanto OS ne scrivono i no-
^fltri corrisppndénU da Roma, rìle-
; viamo p6v aitile'notizie rimpressioné 
;favorovolis8ima prodotta dallo splen-
idldo aiscorso del prof. Móàsedaglia 
disG\itciido5Ì Bui regolamenti luvivev-' 
sitari deir on,. Bónghi. 

Non appena ci arriveranno gli 
atti della Camera daromo estesa-' 
mente o per largo sunto* tanto il 
diaoorso del Messodaglia corno CLUellò-
deir onor. Bonghi. 

' -Vk . ^ ^ ^ I - r - r. 1 ^ 

ULTIME NOTIZIE 
* i^^ i r iHf lh_k 

ELKZlOm POLITICHE 

PU \lHÌiX penale — Ò uscito 

f-

25. 

20.— 

L. 291.— 
.;iinsiflsu'EaÈ«i"tì»',i«iie. — Sul 

•discorso pronunziato dal prof. Bo-
natelli nella commemorazione del 
defunto ab. prof. Rivato, un nostro 
reporter ci scrive ; 

« Chiaro, eloquente ed improntalo 
duna severa eleganza, il distìorso del 
prof. Bonatelli fu un tributo di sti­
ma reso dal filcsofu al filosofo, fu 
V intèrprete sincero di quanti co­
nobbero l'illustre trapassato e ne 
poterono ammirare le peregrine vir­
tù. L'egregio oratore, dopo aver de-
l ìneataa vivi tocchi la vita dell'e­
stinto, disse come ogni elogio come 
pendiar si potesse in queste due sol-
rparole: fu uomo e prete esemplare. 
Passò quindi in breve rassegna i 
lavori del Uivato, rappresentandolo 
oltreché quale distinto filosofo ezian­
dio cultore esimio delle lettere ita­
liane e latine, per cui meritossi il 
.plauso di persone intelligenti. Il 
.^rof. Rivato, in mezzo all'anarchia 
in cui si trovano in questo secolo 
gli studi filosoflcì, non fu capo di 
alcuna scuola, o fu piuttosto fra i 

.seguaci dì quella che fa atleti della 
scuota del buon seìiso, ma tenne 
sempre alta la bandiera della verità, 
non facendosi mai banditore di errori 
per una stolta ambizione. 

Ci |.spiace non poter riassumere le 
-idee svolte maestrevolmente dall'ora-
tore a cui mandiamo lo nostre con-

-gratulazioni, essendo certi ch'Egli 
-continuerà l'opera educatrice del Ri-, 
vate, in quanto questi si mantenne 

;,sempr6 nel giusto limite: del buon 
senso Q-del vero. » 

Un buncUBio .— Alle'ore otto 
«.mezza circa di ieri sera si faceva 
un gran baccano presso Pedrocchi, 
^luasi di fronte all'angolo delle Bec­
cherie. Grida, fischi, urli partivano 
da una folla di gente, in me<̂ zo a 
cui stava ferma una vettura di piaz­
za. Che è, che non è? A udire tutto 

•quel fracasso pareva che sì trattasse 
di qualche cosa di grave. In questi 
tempi non si sa mai... Forse il for­
maggio universale l. 0 la tassa del 
•macinato ? 0 lo spettro della con­
sorterìa f 

Le aspirazioni di quella folla era­
no molto più modeste, benchò tut-
t 'a l tro che modeatamente manife­
state, 8 benché la corrente delle 
idee fosse sempre una : opposizione 
.alla leggo. Trattavasi.d'impeiiire alle 
sguardie che conducessero al Munì-
-cipio un vetturale caduto ' in con­
travvenzione. 

il fascicolò l'V idei volume IV pel 
mesa di maggio 1870, di questa pu,b-
bli(;azione, Eccone il sommario: 

1. Uidiritto penale considerato nei 
progressi politici e sociali por baso 
a nuova codificazione. — Giambat­
tista Cisoili, procuratore del re in 
Este. 

2. Osservazioni sommarie dellapar-
te speciale dell'ultimo progetto dì 
Codice penale italiano discusso in 
Scalato (XXI degli studii sul pro­
gettò). - - Giacomo Maffei, preci­
dente emerito del Tribunale. 

3. Giurisprudenza cpntemporanèa 
I. Giudicati italiani IL Giudicati 
stranieri, 

4; Rivista dei dibattimenti: Corte 
di appallo dì -Venezia. Ritardi di 
treni ferroviari. Multe. Direttoro 
dell' esercizio, ResponsabiliU penale 
e civile, — Carlo Oitetta, dottor in 
legge. ., 

5. Perizie medicho: In causa di 
Pellagroso cleptomoniaco imputalo 
di furto. — Attgusto Tamburini, 
assistente alla Clinica psichiatrica 
di Modena. 

Q. Attualità: 1. Indirizzo dal co-
untato veneto della assicurazione 
italiana pel miglioramento dfìlia le-
gislazionfì penale e dello istituzioni 
penitenziarie e per l'abolizione della 
pena di morte, a S. E. il coinra, 
P, S. Mancini, ministro di grftzìa e 
giustizia del Regno d'Italia; 2. Mo-' 
viniento legislativo nel cantone sviz­
zero di Vand iifìll'anno 1875: 3. La 
deportazione in Rùssia: 4. L'avvo­
catura in Francia, 

7. Letteratura: 1. Studii intorno 
al progetto 24 febbraio 1874 di un 
nuovo Codice penalo italiano (Berti, 
Goritte, Salmonj): 2. Varia {Tbo-
missen, Nausdley e Tamassia, Cri-
safulìi* Pessina, Barbante Erodano, 
Dtì Mauro, Lusena). 

8. Cronaca, annunci e bollettino 
bibliografico. 

Loggtìsi nel Piccolo di Napoli, 20; 
Un altro atto d'intolleranza reli­

giosa, cbe deploriamo come abbiamo 
deplorato quelli commessi di. questi 
giorni contro i metodisti, ò avvenuto 
ierisera in una cbiesa cattolica; la 
cbiesa di S. Maria degli Angioli a. 
PizsoEalcone. 

Mentre un prete predicava, un 
soldato del reggimento r. Navi trasse 
la daga apostrofando e minacciando 
il predicatore e gridando: Sono ìtn 
libero iiensatore. La folla scacciò 
dalla cbiesa il disturbatore [che fu 
arrostato poi dalle guardie di pub­
blica sicurezza, una delle quali per 
disarmarlo si ferì la mano. 

Si crede che il soldato fosse ub­
briaco; certo può essere stato ub­
briaco 0 matto 0 altro che sia, me­
no che libero pensatore 

Leggesi nel Diritto: 
La Commissione per Ja Conven-

zionedelle ferrovie Meridionali tenne 
ieri una seconda adunanza adottando 
a maggioranza di sei voti contro uno 
la seguente risoluzione: 

< La Commissione, considerando 
che la maggioranza degli UiTici si 
è pron,uu?iata contro l'eaevoiKio go­
vernativo delle ferrovie» e che così 
viene tneno la ragione determinata 
del. riscatto, delibera di sospéndtire 
ogni esame in merito alle ferrovie 
Meridionali finche la Camera non 
ttvrà io pubblica discussione omesso 
•il .suo avviso intorno alT esercizio 
c:overuiitivo. » 

A Torino fu eletto Ferrati. 

Personale della magistratura 

Abbiamo per dispaccio da Eoraa,21,' 
Il Diritto ed il Bersagliere an­

nunziano che stamane il Uè ha fir­
mati i decreti riguardanti il movi­
mento nel peraouale dell'alta magi­
stratura. Fra gli altri nomi citansi 
quello di Manfredi, presidente della 
Corte d'Appello d'Ancona, nominato 
procuratore generale della Corte di 
appello di Roma — Beforesta tra­
slocato da Roma a Bologna — Ar-
'missoglio tramdtato da Torino a Par­
ma, nominatido a .lyorinp , il xontò 
Barbaroux — Lavinì tramutato da 
Bologna a Venezia ~ Calenda da 
Napoli a Milano — Robecchi, pro­
curatore a Milano, nominato avvo­
cato generale della Cassazione di To­
nno. Inoltre sono richiamati in ser­
vizio Nelli e Borgnini. 

a. OS;JI5RVATORiO ASTRONOMl'Jc 
U I P A. D a V JL 
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Milano^ 21 
Air inaugurazione del tiro conven­

nero molte società, e rappresentanze 
dcir Italia, delia Svizzera Q del Ti-. 
rolo. Il concorao è grande. 

Si ripete con rinalche insistenza la 
voce che.il minìtitero voglia sotto­
porre a S. M. il Re la nomina di 
altri vontiquattro senatori, 

^ I 

I 

n Fanfulla^ scrive V Italie del 21,:. 
ai fa eco di voci inaspettate, cioè : 
Melegari si ritirerebbe dal miiiiste-
ro, e gli succederebbe T on- Man­
cini. L 'on. Zanardelli andrebbe la 
ministero di grazia e giustizia, ed il 
por.tafngU; del ministero' del Jlavori 
pubblici sarebbe dato ali* on, Peruzzi. 

Noi riportiamo queste voci, prò-, 
segue il citato giornale, con le pitî  
ampie riserve /ma hanno preso tanta 
consistenza che» non abbiamo potuto 
fare a.meno di non farne menzione. 

La Gazzetta cV Italia ha da Parigi 
e riferisce con riserva la voce, che 
essendo stata eliminata la candida­
tura di Cialdini al posto, dì amba­
sciatore italiano, ora tla qualcuno si 
parlerebbe di Lamarmora-

Menni potisie i suìV accentramenlo 
dei piccoli Comuni 

. Ci viene assicurato che lo scam^ 
bio delio comunicazioni diplomatiche 
è attivissimo fra 11̂  nostro governo 
e quelli delle potenze più diretta­
mente interessate nelle faccende di 
oriente. {Fanfulla). 

Corre voce che il ministero intenda' 
sottoporre presto alla firma del Re 
l decreti di nomina di altri 24 sò-̂  
naton del regno. {Idem). 

La voce che il ministero intenda 
sottoporre presto alia firma del Ro, 
i decreti di nomina di altri 24 se-' 
natori del Regno è smentita recisa--
mtìute da nn giornale ufficioso. 

Circola una voce'che riferiamo per 
tenere i nostri lettori a giorno di 
quanto sì dice nei corridoi della Ca-; 
mera e daìle persone che avvicinano 
i consiglieri della Corona. 

L'onorayole Melegari si ritirerebbe 
dal gabinetto, e sarebbe surrogato 
al ministero degli affari esteri dal­
l'onorevole Mancini; in questo caso 
la grazia e giustizia sarebbe assunta 
dall' onorevole Zanardelli. 

E a ministro dei lavori pubblici 
sarebbe chiamato Toip, Peruzzi. 

Questa notizia, destinata a far le. 
spese del giornalismo per qualche 
giorno, non ci pare probabile; ma 
l'tìssersi divulgata può far credere 
alla necessita riconosciuta dagli stessi 
amici del ministero di rafforzare in 
cvualclie modo l'attuale ammuiiatra-
ziune. [idem) 

Scrivono dalla Spezia alla Qa%-
zeUa d^Italia \ 

11 trasporto Europa si era por­
tato al Varignano per fare le prove 
delle bus^olg ê , doveva ripartire per 
r Inghilterra onde imbarcare uri can­
nona per il Dii^illio- Nel suo ritorno 
ha investito in una gettata dell'ar­
senale. 

I danni sono rilevanti gl'Europa 
entrò iu bacino per tara le ripara­
zioni. ^) 

Da un nostro cortese corrispon-
dento riceviauvo lo scritto die segu$: 
' Fatte rarissime eccezioni special-

meiite in Lombardia e nelle antiche 
pro.vinGÌe sarde, laddove^onovi Co-
mani clie non vagginngono persino 
il centinaio di abitanti, con meschine 
risorso; noi non conveniamoneir univ 
tà del princìpio di privare |della loro 
autonomìaiGorauni rurali, non aventi 
i caratteri per la soppressione coat­
tiva, secondo lo spirito della nostra 
legge ; perchè non vi scorgiamo 
tutti ì vantaggi, che qualcuno crede 
ravvisarvi, 

r^on intendiamo perderci in di­
sertazioni lunghe e noiose per pro­
varlo, giacché in pratica se ne ve­
dono gli effetti, specialmente poi da 
colui |che ha la pazienza di tener 
dietro agli atti di Comuni ricchi e 
doviziosi. 

È troppo visibile da so la tenden­
za di erigere a sistema assoluto, e 
nel modo il più illimitato, il con-
centrameuto economico d<ài Comuni^ 
onde opporsi (si dice) alla rovinosa 
corrente delle spese che si fanno 
inconsideratamente in ogni Comune. 

Le amministrazioni comunali in 
verità sono poste in condizioni eco­
nomiche piuttosto critiche da im^ 
pensierire un governo che vuole ri­
spettarsi» -vuor per lo maggiori spese 
addossate al Comune, vuoi per averle 
private di alcuni cespiti di entrata; 
il fatto sì è che se da un lato convie­
ne deplorare V enormità del sistema 
amministrativo che inceppa il vero 
sviluppo morale-economico dei Co­
muni, non bisogna per risanare una 
piaga aprire una nuova ferita, per­
chè allora può svilupparsi la can­
crena, distruggendo le antiche tra­
dizioni, e sperando consolidare il 
paest'ì sulle rovine del paese stesso -, 
perchè il primo passo della nostra 
libertà cominciò dalla costituzione 
dei Comuni, che, fu opera saldissima 
e tanto giovevole al nostro nazionale 
risorgimento. 

D'altrondt? colla formazione dei 
tanto propugnati gruppi di duo o piii 
ComuuiS, U economU pronosticate 
ben presto diverrebbero illusorie per­
chè coir incremento degli affari, cre­
scono di naturale conseguenza le 
esigenze nel personale e nelle altre 
spese, ed il sognato sviluppo morale 
diventa una vera utopia. 

Le caldeggiate riforme in così e-
Btesi confini raggiungerebbero il me­
rito non certo lodevole di aver ope­
rato un cambiamento di cose e non 
di principio, .e privando ggli antic-

rebbe a q^ueU'egemonia alla eguale 
aono dovuti î  frequenti conllitti. fra 
Comuni! e Comuni , e Frazioni e 
^Frazioni. ,..., ., 

Se poi codesto sconvolgimento di 
cose succederà senza un maturo osa-
me della condiaipne dei luoghi, se 

[la volontà del paese non sarà fedel-
' mente e liberamente espressa dal 
ivoto della rappresentanza comunale, 
ófitìJe influenze dì uno o due col­
locati in aitò dalla ruota della for­
tuna, verrà esercitata a scopo poli­
tico e partigiano, come spesso ac-' 
cade nei luoghi dove la proprietà è 
raccolta in poche mani o in una 
sola, se vi sarà-prova di soverchiare 
la volontà degli altri, allora si avrà 
slanciato il paese in un abisso dVinr 
terminabili guai, e piomberebbe sul 
capo degli autori tutta la responsa­
bilità delle discordie che potrebbero 
riuscire funeste. 

Ecco poche riflessioni, che non 
offendendo menomamento quella li­
bertà a ^cui s'inspira il nostro si­
stema rappresentativo, né il princi­
pio di reggere ad una solaammini-
straztone quei Comuni in tali con­
dizioni da non poter assolutamente 
resistere, alle esigenze della legge, 
ponno essere messe a profitto onde 
non sentire troppo tardi gli amari 
disinganni di un passo falso pel no­
stro avvenire politico-amministrativo. 

Altri mezzi sono da additarsi per 
la salvezza dei Comuni, non già il 
mutar di^casa semplicemente, che 
varrch5)e proprio come dire — can­
gia il suonatore, ma la music èa 
sempre quella, * 

— 4'fc-J" 

CASSflGNaCeCLEMENCEAU 

obittsimi Cortiuni dèlia loro autono-
fldiai» sacra franchigia dello Statuito, 
si favorirebbe il disordine, gli affari 
avrebbero un lento disbrigo, presto 
tornerebbero le Signorie, e si flni-

I lettori conoscono le diatrihe sol­
levate in seno alla Camera francese 
a cagione deir-affare Rouvier, quel 
,;deputato accusato dal Figaro e dal 
Pays di atti turpi. In seguito a po­
lemiche ardenti il deputato Clement 
cpau sfidò Cassagnac. Bisogna sapere 
che tra questi due esisto una ruggine 
antica e che non è la prima volta 
che il Clemenceau sfida Cassagnac 
'sebbene inutilmente- Alla lettera di 
slida del sig, G. Clemenceau il sig. 
Cassaghàc \\i rispósto con' un'altra 
impertinentOj^^^nni spiritosa, da cui 
togliamo ;i: passi seguenti : 

<t Decisamente, signore, siete invaso 
da una idea fìssa, quella di battervi: 
meco. Voi passate allo stato del si­
gnore che vuol uccidere Cassagnac. 
É più che una situazione. È una car-, 
riera e dello più lucrative. Essa vi 
,ha procacciato di essere consigliere 
municipale e deputato; più tardi vi 
meriterà una pensione. Voi avevate 
il giusto desiderio di esser qualcu-
no ; ora, voi siete medico senza ma­
lati, giornalista senza talento, ora­
tore senza parola. Era penoso; e. bi­
sognava trovar qualche cosa altro,. 
Allora, vi siete costituito mio sacri-' 
ficatore, E tutti del vostro partito 
dicono parlando di voi; ^ è lui che 
devo uccidere Cassagnac. » 

«Voi vi siete battuto una volta 
sola in vita vostra, né avete ucciso 
il vostro avversario, a meno che non 
annoveriate fra^ ì vostri affari di o-
nore quelli in cui Clement Tliomus 
e Lecomte soccombettero innanzi, a 
voi nel combattimento leale che si 
sa,... E hanno fatto di voi, .unica­
mente pel vostro contegno a mio ri­
guardo, un. dùellista da umiliare Bus • 
sy, e cui Pindrò avrebbe calmato con 
delle scuse. 

« Io, signora, mi sono battuto quat­
tordici volte, 0 a tutte le armi, senza 
eccezione. Ne ho abbastanza. 

t Debbo lasciarmi imporre la parto 
di spadaccino della penna, per l'unica 
gioia di cagionarvi piacere e di farvi 
da saponetta? Eh vial non è cosa 
seria. 

«Si, sono sempre stato a disposi­
zione di quelli che ho attaccato senza 
provocazione- Fra coloro che bo ri-
fiutati per diversi motivi, si trovano 
Lullier e voi. Quegli, meno prudente* 
ó in galera; voi, pel momento, siete 
alla Camera. » 

Cassagnac giustifica questo rifiuto 
dicendo che con Lullier non volle 
battersi perchè cacciato dalla mari­
na. Con Clemencéàu non si batte 
perchè non gli deve nulla. «: Non sono 
quaggiù — prosegue — per servirvi 
di piedestallo, par supplire allo spi­
rito, al talento clie vi manca, e no 
da versare il mio sangue per beh 
altra cosa che per cancellar quello 
che lorda e macchia ancora il mar­
ciapiede della via dea Rosiers. » 

La lettera termina così; 
«Rivolgetevi ad altri che trovino 

più giusta proporzìoHQ tra la vostra 
pelle e la loro. Io non mi batto più. 
B non mancUerò alla mìa risoluzione 

che per dare a un uomo che avessi 
gratuitamente offeso, la riparazìona 
che gli è' dovuta legittimaraente, o 
per correggere, por esempio, un col-
lega che si permettesse v\ un corri* 
doio della Camera usjr mezzi di per­
suasione che riescono sempre-

« Ora voi non sioti; nel primo caso, 
e sono convinto che non vi mette­
rete mai nel secondo. -

5 Voi siete dunĉ xie condannato, a. 
rappresentare in perpetuo la. parte» 
r,he del resto non vi stancherà, e ohe 
continuerà a fruttarvi; la parto del 
signore che yuol uccidere Cassagnac,»-

11 Big. ClGinoncoau così,replicò: 
<^Al si]. Paul do Cassarpiac 

«Parigi, 13 maggio-
« Signóre, 

• Io non voglio uccidervi; stata 
sicuro. Voglio soltanto nicjstrare chi 
siete, ciò che, dopo la vostra rifor­
ma, sembra senza pericolo; Io rico»* 
nosco con voi-

*̂  Quando s' è passata la fa^e della 
« foga » per servirmi della vostra, 
espressione, bisogna Ctìrcare d'uscire 
dalla fase dell'insulto. 

# Altrimenti ci si espone, ingiu­
riando senza pericolo, a entrar© ia 
una fase aconosciuta agli uomini cha 
rispondono delle loro parole e dei 
loro atti; la fase in cui cercasi di 
svignarsela. 

<tVoì avete avuto la disgrazia. l a 
vi offriva il destro di uscirne. Sem­
bra che io avessi presunto troppa 
delle reliquie della vostra *foga. » 
È aCfar vostro. Ma lo néit mi stan^ 
cherò di rammentarvi ìa situazione 
sgradevolejn cui siete rispetto a raa^ 
tutte le,, yolte ciie la dimentichoreta 
Q tenterete dt darvi per un uomô  
•<i;Gh.' è a disposizione di tutti quelli 
che vanno a cercarlo in ufficio., » 

«-P. S. L'altro ieri avete fraga-
rosameate annunziato dalì'aito LÌoila 
tribuna che vi trovate sempre aU 
r Umcio. Oggi mi scrivete dairuta-
cio per affermarmi che mi aspettata 
nei corridoi delia Camera. Vi desi', 
dero di entrare fra poco nella faa& 
d*)ll'esattezza agli appuntamenti dati 
da voi stesso. » 

z--'X-r^ 

(Agenzia Stefani) 
• r ^ - ' - ^ ' ^ x 

PARIGI, 22. — Ecco i risultati 
conosciuti delle elezioni : I candidati 
repubblicani Giraud M;iilla e .Lou-
stalpt fufono eletti a Miìllé, Anger, 
e Bax: i bonapartisti Oniano e Pey-
russe furono eletti a Cognac o ad 
Auch. 

Una lettera del Principe NapolaoaQ, 
ai_ auqi elettori dica ,clie la Rdpub-
•Blica esiste; il potriof'ismo la iinposa: 
essa è la ^sola'forma eli governo ppa-
sibile nplìa situazione delht, Frantìia: 
io la -voglio leaUneiita s'ansa aacoiiiii 
Ani. 
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BANCA MUTUA POPOLARE 
DI PADOVA 

In seguito flC Consigliare dolibara-
zione del 19 oorr, viene stabilito oha 
a cominciare dal giorno 23 del cor­
rente mese sui nuovi Depositi in oro 
sia corrisposto T interesse d e l S l l S 
per cento. 

P.uluvn, 20 mn^u '̂o 1870 
// prcsidentQ 

MASO TRIESTE 
I l Censore 11 Direttoro 

Agostino d.^Sinigaglia Angelo Salda 
3-̂ 148 

na siQnoina;i^Slt 
dar LEZIONI di LINGUA FEANCESS 
e TEDESCA. 

Rivolgersi ai,sig. Piccardi, Corso» 
Vittorio Emanuele, n. 2397, (3-443 

I 1 

Tedesco e Francese 
dal pntt U^^mT 

Via Rialto, casa Cavallini 
3 -N. 1777 in PADOVA 43» 

s F È T T A COL I 
TicATRO CONCORDI. — RapprABon-

tazione dell'operetta: Orfeq all'in­
ferno. — Ora 8 li2. 
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ANTICA 

FONTK 

DI . 
jfe Vflcqim piftrfìrrnginosn e pififncìlmente 

ftopporUla dai doboli. Proiiuiove Tappotito, 
rinforza io slonmco rd èrimfriìo sìcmo ndUe 
affezimi provenienti da un difetto del sangue. 

Si pu6 avere dalla Direzione dcUa Fonte 
in Brescia e dai hnmcìslU — Ogni JìoUi-
glia deve avere Ui capsula con impressa An-
u v a F o n d e K'€v|o - I lorg^l ic t t l . 

Deposito principale in PADOVA 
presso il aig. PIETUO CJMEOOTTO, Via 
Falcono, I200. 6 

AVVISO 
Non RonfoTifloro i ccmonti (toUa 

Porta di F'mncia, Delune a Comp., 
coi cementi dolio comp. francoai, di 
Francia^ cU Grenoble, ecc. 

Vendita della sola qualità cemento 
della Poria di Francia Belune e 

Comp, 

J. MRCOUS e Comp. in Torino 
Per vagone direttamente spedito 

dalla Casa Delunc e Coinp. in tutto 
ie città d'Italia, prezzo in ofo .0 ,ìn 
lire itaiiaue. "y-SST 

.jt v ^ L̂ ,^\vé —«4. '£ sv-\_-^:^,^ 

" ^ 

della V o c e e della B S o e c a , 
Sono raccomtìndfltfi Io PASTIGUE m DETIIAN conlro i Mol i d e l l » G o l » , 

la Esiaii7Joii4^ d e l l u T o r e , 11 CntClvo alUo« to KilceraKloiil^ ed I n -
llBniiitiì^iuAi^fi «libilo.. ]l«i«i'a. — Esso sono special monte necessarie ai signori 
predicatori, JUaghlrati,' Professori^ ed Ariteli di Canio., ai FtnmUori cA a tulli quelli 
(he iìtnno opjain' /mT/no/a//(JUPodel Mcnyario. — Al'jirigi presso An i l . nKTl f lAIV^ 
Fnrmjirisla, ruc du Fnnlionrg-Sl-Denis, 90, In Italia prt'sso lutti farnmcnsli de|ioflilari 

<iì nipdiranipnli fr.Tricesi. iM71 

Grande Ribasso sui Prezzi 
alla Premlaili e Privile «lai» _ _ 

GRANDE. ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
B^bbricati nel grande Orfanotrofio Caschilo di MUmld. 

LETTI di ferro solidi con fondo, eÌ;î t̂Ìco e materasso . . 
Simili più peuanti con doratura, elastico e materasso . 

LGIIÌ ài pìasxa e ipfìiza fiolidÌ6BÌmi con elastico 

OTTOMANE complete elastico e maleraaso pieghevole con copertura 
dì fìlo a variati colori 
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12-239 
Pi-esso le l ibrerie D H U C K E B 
& TEDE8CUI ed AIVGELO 
DRAGHI trorasl remlifeilela 

P R E L E Z I O N E 

• J70 
•• SO 
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Sono il miglior 
Il p i ù g r a d e v o l e 

del purgat ivi 

i i u FiiosoFii posimi 
del prof. GTJEI5Z0NI 

letta nel]* Auin filagna dell' Univeraitè 
il 22 gennaio 1876 

Prezzo Lire Cina. 

P a d o v a - lilNtliio dejcll liliTcttl p n h h l l c l o a d l o V a l u t a * 

flS'IS 

MAGGIO 

14 

Rendita Uaiifina god. 1 genn-
Prestito 1866 
Pezzi da 20 franchi ^ . , 
Doppie di fienova . . . . 
Fiorini d'argento V. A. . -
Banconote Austriache .. . 

l E J 
~ i. 

16 

11 

78 7S 
49 25 
21,77, 
8SU| 
2 39 

78 28 

17 

7323 

18 10 

78 23' 
•19 2S 4!) rJll : .19 SiO 
2i 
85 
2 

76̂  

a 
2; 29 

21i7G 
8 5 ! -

2 39 

21 7R 
8 5 -
2 39 
2!29 

I i 

78 30 
49 50 
21 76; 
8 5 - ^ 
2:39, 
2:29 

I 

20 

• t'i-iH 

78 30 
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iiistìno dei Orani dai 14 al 20 Maggio 3876. 
Frumento da pistore nuovo L. 28 —]=^' Frumentone giallone 

detto ià. vecchio » — — -9 dello nostrano , 
detto mercantile vecchio • 
detto id. nuovo • 26 — 

Frumentone pìgnoletto . . . 19 20 

dello 
Segala 
Avena nuova 

. 18 — 
. 17 20 

estero 
20 80 

frtJi 

» 22 ̂  ] £ 

SEDIE da giardino posanti verniciate canna da lire 9 a . . 

K R f ì n î ^̂ NCHE Terniciate color canna solide da L. i8 a -

LK'ITO matrimoniale montato in stoffa di ìana con elastici e materassi di 
% crine vegetale . . . - . t i , ' 
TAVOI.KTTE con lastra di marmo e aerviKio a L. 40 a • . . 
FAliltUICA d'^astici a qualunque aislesna a L, 20 , 
MATEUASSl di ̂ i n e vegetale • ,̂< _ ^ ' i - ' * ; / 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Moììte Napoleùne. Nuwi, 39, Milano 
NB- Dirigetevi alla BRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e rispamierete il KO p. OIQ 

Sì spedisce J l catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 16127 

La Ditta Giuseppe Volente qui sotto segnata di--
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig-
ACHILLE MANGONX né poter per ciò riconoscere gli 
affari da esso stabiliti. 

DI 
AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 

QUaflTA PflBP-4fìA2I0Nn ÌJI-A SOT.A CHB ABBIA SnUVlTO Al MEDICH DEI OSPEDALI p j PAli 
TBU PnOVARa LB VIRTÙ lUCOSTITumm, 

AHTI-AtlBUlUXia U DlQKSTIvn DEt TATTù-FQgPATO DI OAXOB-

JSLLA OONVENI0GE 
Al Bambini palUd! e rschitlcl; 
All« Donzella che si sviluppano; 
Alle Donne debolG; 
Alla Nutrici, per favorire Vabhondanza 

del latto e facìliUre Io spuntar del 
denti ^bambini; 

Ai Convaleaconti; 
Ai VeoDhl todebolltl. [^?K^ 

Nello Mnlnuio del petto; 
Nelle DiQG^tioni laborioso; 
Ncir Inappetenza ; 
la tiìttc lo malattie che si traducono \>ni 

lo smagrlmonto e h perdila dalla tana; 
Nello Fratturo, per la rlcoallttizìono 

degli oasi; i**-' " 
Nella Cioatrizzazione (Ielle fiogue. Kamm 

- " " " ' - • - • " " ^ - • 1 •> • • I • • • • • • • • • • I l-P^^^M I II I ^-«^B«H|HPP«PV« JB^HI V P«±1JHVFT^^^4UC•• V^t^^AB^dbJH 

Deposito in Padova Fiirma.rJa CORNELIO iiiyAngelo, e nel! 
cipali Farmacio d'Italia. - G, AlioUa, agenta geuorulo in Napoli. 

Ji 

nello prin-
82Mft-

II 

ttjff ìW^ttLrtH^^gtc^^TWftWCl'-Z 

Ì
MOVIMENTO D^hhì^ DITTE COMMERCLILI 

NEJOVI ESERCENTI ™ Veronese Giovanni commissionario merci, Via Due Vecchie 
K. 63. — Sette Giovanni calzolaio, S. Leonardo, 

CESSAZIONI - Sacerdoti Benedetto e C, filandiere. Via Rogati N, 2322, ~ Salom Sa­
loni commissionario crani, Via Spirito Santo N, 71)3. — Franzoao Pietro media­
tore Via Scalona N- 1909, 

TRASLOCHI — Colognese Giovanni mediatore da Ponfecorvo N, 3969 a Via Zucco 
Corte Calando N- 3S62. — Fontana Orlando fabbrica fiori artificiali da Via Pe-
drncclù N, 50fi a S, Apollonia N, 1086, 
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X A N U O V A P U B B L I C A Z I O N E 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI 

y i E FERROVIE 
Padova, 'ft'Èl»«>«Si«At''l;% \Tm 
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U n voi. in 12" di pag. 560 . - L i r e SÉS 

DI 

GÌ 
compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiali nelk K. Università dì Padova 

LE 

RACCOLTA ALFABETICA RAOTONATA DELLE MASSiaiE PIII IMPORTANTI 
pronunciate dalla Magistratura del Regno noi decennio dal 186a al 187£) 

Padova IS7G — Tipografia Sacchotto 

Pnbblicaio II fase. t% It̂  Lire tJKJk 

Tol$>mcÌ lìvot. Calani|iaolo 

« ^ 

OS? 

iTnaa3Wm:37fi?l3ffiCJI5HtU4&SBJ5!SS7iriH=iI"2 

TIPOGRAFIA EDIT. F . SACCHETTO 
vsrWYVryv^^. 

tar PÒÉilFTTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al s ^ i ^ ^ a o 3 D I ®.^rr-CJ-:£^x^^c> 

L U I G I F A G C A N O N I 
eejìosti anatittcnmcnlc iti euoi scoUci 

S ot^lsE. m xxxt.G'VC^ oarctlia© rliSLottal 

P a r t e F i l o s o f i c a 
P a d o v a 1B895, I11-8. - U r e 8, 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L . 1 - Tadova, 187G, tip. F. Sacchetto - L . 1 

Ferroyie Alta attivato / Giugno / 

^Tm rib 
VENDiniLI 
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ALLA PMM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

BiAoai dott, L. — Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F . Colletti e A. Bartò Soncin. 
Voi. 5, in 8" . . . - , . L. 5.— 

COLLETTI prof. F . - - Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" » - - ,50 

Id. — Delle aeque minorali della Lombardia e del 
"Veneto. - Padova. , . , > —,50 

Id. *— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > —.50 
Id. ,'— Del prof. G-, Andrea Giaeomini e delle sue 

opere.' Cenni storici . , . > —.50 
GjACOMiNi ĝ rof. G. A. — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F, Colletti e 
G. B. Mugnà. Voi. 10 . . :. , . . . . > 30.— 

MuGWA prof. G. B. ̂  Clinica medica del prof. G. An^ 
drea Giacomìni . . . . , . . . ' , . , >—.50 

RoKiTAKBKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9.-— 

SIMON prof. G. -^ Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°, . > S=—̂  

ZEBTEMAYEH IJ, — Princìpii fondamentali delia percus- ̂  
sioce ed ascoltazione, Traduzione del prof. Con-
caiu. - Padova . . . » 2. 
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Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
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